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LA PAROLA DI DIO CI COSTRUISCE 

 

Carissimi/e, 

eccoci nel cuore del cammino quaresimale e penso che 
ognuno di noi senta crescere la gioia della Pasqua ormai vicina  

Ogni anno di più percepisco il lavoro enorme, guidato dallo 
Spirito Santo, degli esperti di liturgia che, dopo il Concilio, 
hanno preparato la distribuzione della Parola di Dio per l'anno 
liturgico: in particolare la scelta accurata per i tempi forti come 
quello che stiamo vivendo. Credo che anche voi siate 
riconoscenti per il nutrimento sapiente che la Parola di Dio di 
ogni giorno, feriale e festivo, ci offre. E viene da pregare lo 
Spirito perché ci lasciamo raggiungere da questa grazia e 
perché la nostra vita sia sempre più conformata a Gesù. E 
prego in particolare per i catecumeni adulti che, nelle tante 
chiese del mondo, stanno facendo gli ultimi passi fondamentali 
per accogliere i sacramenti dell'iniziazione cristiana: Battesimo, 
Cresima ed Eucaristia. Che ognuno di loro possa ricevere la 
grazia di un amore appassionato alla Parola di Dio e non 
fermarsi più nell'aderire a Gesù, Parola incarnata. 

 



Grazie per la vostra unità 

Lo sapete che ieri abbiamo celebrato il funerale della nostra 
sorella Maria; un distacco forte per ciascuno di noi, ma il 
Signore si sta rivelando consolatore, sia per noi che per la 
famiglia di sangue di Maria. Mi pare che con l'aiuto del Signore 
sia stata accompagnata al meglio fisicamente e spiritualmente. 
Un grazie di vero cuore per la vostra preghiera e vicinanza alla 
Comunità in questo momento di prova. Ebbene, vi dico qui che 
la fedeltà e l'amore di Maria alla Parola di Dio sono stati il 
segreto profondo della sua vita interiore salda. Ora che è nella 
luce di Dio chiediamo anche il suo aiuto e la sua preghiera per 
crescere nella stima e nell'amore alla Parola. 

 

Un lavoro che tutti possiamo fare per la pace 

Stiamo continuando a implorare il dono della pace, mentre 
la follia della guerra si espande a contagio molto peggiore del 
COVID. E vi comunico un pensiero di un giovane teologo 
domenicano francese, già citato altre volte, Adrien Candiard. È 
un pensiero scarno e un po' secco, ma siamo tutti in grado di 
capirne il senso. 

"La causa ultima delle guerre non è geopolitica, risiede nel 
cuore dell'uomo nel suo bisogno di dominare un prossimo che 
egli si rifiuta di amare. 

Anche se non siamo diplomatici attivi nella risoluzione dei 
conflitti ci resta ancora un campo formidabile in cui lavorare 
per la pace: il nostro stesso cuore. Forse meriteremo allora di 
essere chiamati figli di Dio. Beati gli operatori di pace saranno 
chiamati “figli di Dio".” (A.Candiard. “Quando arriva la felicità”, 
2025, LEV). 



Continuiamo a lasciar lavorare la Parola di Dio nel nostro 
cuore e nella nostra vita, credendo a una fecondità che Dio 
solo sostiene e conosce, anche per la pace. 

 

Vi attendiamo DOMENICA 22 MARZO 

Questo appuntamento sarà un salutare ritiro per gli ultimi 
passi quaresimali verso la Pasqua. Rifletteremo insieme sul 
profeta Geremia e sarà il nostro fratello Paolo ad aiutarci a 
scoprire questo profeta. 

Buon cammino di vero cuore a tutti e a tutte. 

Con affetto e unità nel Signore,  

Pino 

 

 

PS. Chi frequenta la Comunità da molto tempo ricorda bene 
i due grandi cameroni, maschile e femminile, che hanno 
ospitato, lungo gli anni, centinaia di giovani per le comunità di 
base e per i deserti. Da tempo avevamo in cuore il desiderio di 
ristrutturarli in stanze da due, da tre, e anche qualche stanza 
singola per l’ospitalità di oggi per le giornate di spiritualità, i 
deserti, i gruppi che fanno ritiro.  

Con l’aiuto della Provvidenza i lavori sono quasi ultimati e 
possiamo utilizzare i locali già per il deserto di Pasqua e poi per 
il deserto di luglio. Per il deserto di Pasqua ci sono ancora dei 
posti disponibili e quindi chi desiderasse partecipare, trova nel 
sito i contatti utili. Finché ci sono posti, benvenuti!  


